Spett.le INAIL di Terni

Viale Turati 18/20
05100 Terni

DOMANDA DI RILASCIO DEL CERTIFICATO DI QUALIFICATA ESPOSIZIONE EX ART. 13, COMMA 8, LEGGE 257/92 ED ART. 18, COMMA 8, LEGGE 179/02 ED ART. 1, COMMI 20, 21 E 22, LEGGE N°247/07.

Il sottoscritto Sig. ………., nato a ……………… il ……………. e residente in ………….., Via …………………………… n. ……………….., C.F.:…………………………………………….., con il  presente atto

PREMESSO

il sottoscritto ha prestato la sua attività lavorativa alle dipendenze della ACCIAI SPECIALI TERNI S.p.a., con sede legale in Viale Brin n. 171 e/o n. 218, Terni, oggetto di atto di indirizzo al n. 171, come risulta dal depliant reso dalla FIM-CISL; FIOM-CGIL; UIL-UIL, e nel quale dunque risulta che detto stabilimento era oggetto di atto di indirizzo

Il sottoscritto ha prestato lì attività di lavoro come risulta dal curriculum che si allega e si intende riscritto.

Conseguentemente per il caso che ci occupa è pienamente applicabile la norma di cui all’art. 13, comma 8, legge 257/92, come integrata dall’art. 18, comma 8, legge 179/02 ed art. 1, commi 20, 21 e 22, legge 247/07, che ha divaricato la fattispecie dei benefici contributivi per esposizione ad amianto per i lavoratori dei siti oggetto di atto di indirizzo ministeriale, rispetto ai siti non oggetto di accertamento ministeriale.

Sicché con l’art. 1, commi 20, 21 e 22, legge 247/07, in riferimento all’art. 18, comma 8, legge 179/02, il sottoscritto è portatore di un diritto soggettivo, che si prolunga, rispetto al precedente, divaricandosi, pur sullo stesso, medesimo presupposto del risarcimento contributivo ex art. 13,comma 8, legge 257/92 (Corte Costituzionale n. 5 del 2000 e 127 del 2002, Corte di Cassazione Sezione Lavoro Sentenza 4913/01, che si intendono qui riscritte).

Le Acciaierie Acciai Speciali Terni S.p.a. risulta contemplato nell’elenco degli atti di indirizzo, al n. 171 dell’elenco reso dalla FIM-CISL; FIOM-CGIL; UIL-UIL, che si acclude, per cui anche per effetto della Sentenza TAR Lazio 5750/09, si chiede il prolungamento del periodo già riconosciuto, fino all’inizio delle bonifiche, ovvero fino al 02.10.03.

Non si accetta alcuna discriminazione, contraria agli artt. 136 e 137 del Trattato Unione Europea ed art. 1, prot. 1, ed art. 14 CEDU, come già precisato nei ricorsi promossi dall’Avv. Ezio Bonanni innanzi alla competente sede anche su nostra delega, essendo il sottoscritto iscritto e componente dell’Osservatorio Nazionale Amianto;

 Nelle more, infatti, con l’art. 1, commi 20, 21, 22, Legge n°247/07 il legislatore ha sancito la presunzione iuris et de iure di esposizione qualificata nei siti oggetto di atto di indirizzo fino all’inizio delle effettive bonifiche e comunque al 02.10.2003, conferendo il diritto soggettivo a tutti i lavoratori che vi avessero prestato la loro attività per oltre 10 anni,  senza distinzione di mansioni.

Il successivo D.M. 12.03.2008 è stato oggetto di parziale annullamento per effetto della Sentenza del TAR del Lazio n°5750/09, che ha travolto anche il successivo atto di INAIL centrale, con il quale si tendeva a limitare a soli 15 siti l’ambito di operatività della norma, ed ha esteso l’ambito di operatività della norma a tutti i siti oggetto di atto di indirizzo, per la Regione Friuli Venezia Giulia in favore di tutti i lavoratori iscritti nel registro degli esposti tenuto dalla Regione.

Per quanto sopra, il sottoscritto, come generalizzato in atti, in forza della sussistenza dei presupposti di legge e di diritto (ed anche quelli di cui all’art. 1, lettere a) e c), D.M. 12.03.2008) ed essendo già portatore di un riconoscimento dell’INAIL, seppur parziale,

CHIEDE

in suo favore il rilascio del certificato di esposizione, fino al 02.10.2003, o per il diverso periodo che fosse ritenuto (in quest’ultimo caso con riserva di adire l’Autorità Giudiziaria), quale inizio delle bonifiche.

Con il presente atto, contestualmente, l’INAIL si pone in mora in ordine ai danni tutti, patrimoniali e non patrimoniali, patiti e patiendi, per i quali ci si riserva di agire giudiziariamente in tutte le competenti sedi.

Il sottoscritto contestualmente nomina quale suo procuratore e difensore l’Avv. Ezio Bonanni, del Foro di Roma, con studio in Roma (RM) alla Via Crescenzio n°2, Scala B, Interno 3.

Con ossequi.

Lì, 15.02.2010

Sig. ………………………….
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